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DOMANI IN QUARTIERE 
 
La piazza comincia ad animarsi intorno alle 6 del mattino: i banchi del mercato si 
montano facilmente ora che qui non parcheggia più nessuno di notte. Il gestore del bar 
ha già ritirato gli arredi mobili che ogni sera restituiscono uno spazio a chi - residente o 
avventore - in questa primavera tiepida si siede volentieri all’aperto. 
Le sedie colorate sono a disposizione di tutti fino alle 10, poi – come i residenti – 
vanno a dormire, e i gestori dei locali invitano gli avventori a entrare. 

Ma torniamo ai banchi del mercato, perchè anche loro dal pomeriggio lasceranno il 
posto a un gruppo di skater e alle loro evoluzioni.  
Chi l’avrebbe detto che si sarebbero messi a insegnare i rudimenti ai ragazzini 
dell’oratorio? Intanto le sedie le hanno dipinte proprio loro, e quella che prima era terra 
battuta intorno agli alberi ora è un tappeto vegetale. Merito di un gruppo di residenti 
con il pollice verde. 

I lampioni, dello stesso colore delle sedie, appena li vedi hai la sensazione di essere 
arrivato, in un luogo che è anche tuo.  
Sabato scorso la festa del pane con l’infornata collettiva, domani lo slam di poesia, la 
prossima settimana il tè su tappeti che arrivano dai quattro angoli della Terra, fra i nodi 
le storie di chi li ha portati fin qui. Viaggi intercontinentali nel raggio di un chilometro. 
Un quarto d’ora a piedi, cinque minuti in bici. Perché ogni spostamento fatto in modo 
intelligente diventa un attimo, e tutto è più facile con le strade bikefriendly, quelle che si 
riconoscono subito dal logo.  
Un solo inconveniente: se ti fermi a salutare tutti quelli che conosci, non arrivi più! 
 



 4 

1. PREMESSA  

Il progetto propone un sistema innovativo di coinvolgimento e attivazio ne della 

comunità degli abitanti, dei commercianti e dei fru itori del quartiere San Salvario  a 

Torino per sperimentare e mettere a sistema pratiche dirette d i riqualificazione e cura 

degli spazi pubblici . 

Il quartiere di San Salvario rappresenta un territorio adatto a sperimentare nuove possibilità 

di intervento sullo spazio pubblico e di attivazione della comunità.  

San Salvario è infatti un luogo dove si concentrano alcuni problemi tipici degli spazi urbani 

delle nostre città legati alla densità di funzioni, alla mobilità, al rumore, alla scarsità di verde 

diffuso e alle difficoltà di mantenerlo o di raggiungerlo, alla trascuratezza di spazi pubblici,  

con crescente senso di insicurezza, all’uso privato dello spazio pubblico. Va considerata 

inoltre una diffusa diminuzione di investimenti economici pubblici per azioni sia relative allo 

spazio che per iniziative sociali. 

Per contro esistono anche grandi e comprovate risorse di cittadinanza attiva e un tessuto 

associativo diffuso e variegato  che negli anni ha sviluppato una pluralità di esperienze e 

competenze che questo progetto intende mettere a frutto. In particolare si rileva tra i cittadini 

del quartiere di San Salvario (associazioni ma anche commercianti) una forte crescita della 

consapevolezza sull’importanza che lo spazio pubbli co urbano ha sul nostro 

quotidiano  (quindi sulla nostra vita), anche se non ancora focalizzata sulle cause e le 

possibili soluzioni ai problemi. 

Diventa quindi importante ripensare le caratteristiche fisiche dello spazio p ubblico  – 

strade, piazze, giardini - che abitualmente usiamo  e i requisiti delle attività che 

comunemente vi si svolgono, e, attraverso un confronto tra diverse sensibilità, saperi, 

esperienze e interessi, avanzare proposte e attivare partecipazione per il loro cambiamento 

e miglioramento, attraverso nuove strategie di intervento basate sul protagonis mo  di chi, 

questi spazi, li vive e li frequenta, per una reale rigenerazione urbana, così da arrivare ad un 

uso corretto e realmente condiviso dei luoghi. 
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            Le ipotesi attorno alle quali si costruisce il nostro progetto  sono le seguenti: 

• un quartiere può incidere sulla qualità di vita di chi vi risiede/lavora se aumenta il 

grado di interazione positiva fra abitanti, fra lavoratori e fra abitanti e lavoratori. 

• le relazioni sociali in un quartiere possono migliorare lavorando sui rapporti sociali dei 

nuclei di base, dal singolo condominio fino all’isolato e oltre. 

• la maggiore conoscenza e interazione positiva può produrre maggiore fiducia e 

desiderio di relazione anche nello spazio pubblico. 

• la condivisione  dello spazio pubblico può produrre maggiore attenzione per la qualità 

dello spazio stesso e disponibilità a impegnarsi in prima persona per produrre piccoli 

miglioramenti e per mantenerli nel tempo 

• i miglioramenti possono concernere le caratteristiche fisiche degli spazi pubblici e/o 

usi diversi o nuovi che possono essere fatti di questi spazi, nonché un uso corretto 

degli spazi stessi (regole condivise nell’interesse della collettività) 

• cittadini che per cultura e genere vivono un rapporto differente con lo spazio pubblico 

(nel caso del nostro progetto, un gruppo di donne straniere di seconda generazione) 

possono produrre sguardi nuovi capaci di immaginare spazi diversi o nuovi usi  

• occorre organizzare e guidare i cittadini e lavoratori che vorrebbero attivarsi per 

migliorare gli spazi pubblici affinché possano porsi in relazione con altri cittadini e 

lavoratori e con gli enti pubblici 

• occorre mettere a disposizione le risorse (conoscenze e competenze dei cittadini, 

tempo, e talvolta anche denaro) di chi chiede un miglioramento dello spazio pubblico 

e/o nuovi usi per controbilanciare la ridotta disponibilità di risorse pubbliche.  
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2. FINALITA’  

Avviare un percorso di concreta trasformazione dello spazio pubblico a San Salvario 

attraverso la sperimentazione di un metodo innovativo di partecipazione e attivazione dei 

cittadini. 

 

3. OBIETTIVI  

1. Attivare e sostenere risorse locali : sollecitare e supportare cittadini attivi 

(associazioni, abitanti, commercianti, city users: i “portatori di energia”), nella 

realizzazione di un insieme coerente di pratiche e di interventi materiali e 

immateriali di trasformazione dello spazio pubblico  

2. Ridisegnare il quartiere : sistematizzare e comunicare le pratiche e le 

esperienze di trasformazione dello spazio pubblico sostenute dal progetto, come 

parti di una mappa, condivisa e aperta di riorganizzazione dello spazio pubblico a 

San Salvario 

 

4. METODOLOGIA 

L'idea è di facilitare e coordinare l’azione sociale spontanea sullo spazio pubblico, 

proponendo una struttura operativa che dia sostegno organizzativo e operativo ad 

esperienze di auto-organizzazione dei cittadini (i “portatori di energia”), in alcuni specifici 

ambiti di intervento. 

Non si tratta di chiedere ai cittadini di collaborare alla realizzazione di interventi in gran parte 

predefiniti, né di istituire uno sportello per la mera raccolta di istanze.  

L’idea è di sollecitare e sostenere chi è in grado di attivarsi (senza deleghe) per la 

realizzazione di interventi concreti, visibili, replicabili e coerenti con l’idea di spazio pubblico 

proposta dal nostro progetto. 

Non si tratta di una attività di supporto “passivo” (alcuni cittadini portano una loro idea e noi 

gli diamo una mano a realizzarla), ma di una attività che prova a far crescere di qualità ed 

efficacia la domanda posta dai cittadini, condividendo con loro idee e pratiche e 

selezionando gli interventi da supportare sulla base del loro potenziale capacità di 

trasformare concretamente gli spazi. 

L'attività di supporto e sistematizzazione dei cittadini attivi permetterà di liberare le risorse e 

moltiplicare le possibilità del progetto di produrre trasformazioni concrete. 
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5. LA SCALA DI INTERVENTO 

Il progetto intende agire in prospettiva a scala di quartiere, a partire da pratiche circoscritte, 

visibili e riconoscibili a livello di isolato/piazza/tratto di via e tali da permettere loro di essere 

connesse in una mappa di quartiere. 

 

 

 

 

6.  AMBITI DI INTERVENTO 

1. Praticare lo spazio pubblico : sostenere e diffondere usi sociali, relazioni di vicinato 

e di scambio non monetario, esperienze di usi “alternativi” dello spazio pubblico, 

come ad esempio:  

• sperimentazione della “social street” 

• arredo mobile autogestito da commercianti e abitanti 

• iniziative ed eventi di usi sociali/creativi dello spazio pubblico 

 

2. Migliorare la qualità degli spazi : realizzare pratiche e interventi partecipati di cura 

materiale degli spazi pubblici:  

• interventi di piccola manutenzione del verde e dell’arredo urbano  

• pratiche di sensibilizzazione e auto-educazione alla cura degli spazi pubblici 

• installazione di piccoli arredi urbani e verde pubblico 

 

3. Tracciare i percorsi:  promuovere  la cultura della mobilità ciclistica e pedonale:  

• iniziative di sensibilizzazione alla mobilità mix (multimodale e intermodale) 

• pratiche di incentivazione dell’uso della bicicletta 

• tracciatura (attraverso eventi immateriali ciclici, segnaletica “leggera”, etc.) dei 

percorsi più sicuri per connettere i luoghi più significativi del quartiere  
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4. Costruire la mappa:  connettere gli interventi e le pratiche realizzate costruendo una 

mappa del quartiere (aperta, flessibile, incrementabile), intesa come strumento di 

comunicazione di un sistema equilibrato di regole nell’uso degli spazi su cui il 

progetto interviene, in relazione agli usi e alle funzioni che si intende promuovere: 

• costruzione e aggiornamento della mappa come strumento di ridefinizione 

complessiva degli spazi pubblici del quartiere e delle “regole” d’uso 

• comunicazione della mappa di San Salvario, attraverso contenuti su web / 

social network, su carta e con segnaletica “leggera”. 

 

7. ATTIVITA’ 

Azione 1: attivare e supportare dei “portatori loca li di energia”  

• Redazione delle linee guida del progetto e sua diffusione via web e con strumenti 

cartacei 

• campagna di comunicazione “porta-a-porta” per raccogliere aspirazioni, disponibilità, 

energie e proposte (incontri con associazioni, gruppi di commercianti, amministratori 

di condominio, gruppi di vicini di casa, etc.) 

• selezione dei gruppi di “portatori locali di energia” da supportare (sulla base di alcune 

variabili: risorse locali attivabili, impatto e visibilità degli interventi che si intende 

realizzare, possibilità di cofinanziamento per la copertura di costi vivi) 

• affiancamento dei “portatori locali di energia” selezionati e incubazione degli interventi 

(creazione tavolo di lavoro, elaborazione dell’idea, coinvolgimento altre risorse locali, 

mediazione con i settori competenti delle amministrazioni locali, etc.) 

• supporto dei “portatori locali di energia” nella realizzazione degli interventi e delle 

pratiche progettate 

• comunicazione degli interventi e delle pratiche realizzate, con lo strumento della 

mappa, come parti coerenti di un tentativo di ridefinizione degli spazi pubblici di San 

Salvario e delle rispettive “regole d’uso”. 

 

Per ciascun gruppo di “portatori locali di energia” supportato, il nostro progetto mette a 

disposizione: 

• affiancamento tecnico e operativo nella progettazione delle iniziative 

• interlocuzione/mediazione con l’amministrazione comunale 
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• risorse  umane per la realizzazione dell’iniziativa 

• risorse economiche (destinate alla copertura di costi vivi degli interventi, solo in 

presenza di “cofinanziamento” da parte dei “portatori locali di energia”) 

 

Azione 2: Comunicare la nuova mappa del quartiere  

La mappa è un elemento che consente la connessione degli elementi del territorio di San 

Salvario, gli elementi possono appartenere alle tre macro categorie individuate nei tre ambiti 

di intervento (il quarto è la mappa stessa): 

• Oasi : identificano, a diverso grado di maturazione, pratiche, vocazioni, desiderata, 

proposte, visioni ovvero tutto ciò che una porzione del territorio offre o dovrebbe 

offrire in tema di pratica dello spazio pubblico. Una mappatura condivisa segnalerà 

dunque le aree di mercato, quelle dedicate agli eventi periodici, quelle disponibili alla 

sperimentazione in cui quindi si è attivata la ricerca di proposte e risorse, ecc., in 

breve i luoghi in cui vivere in modo attivo lo spazio pubblico. Vedere queste zone 

sulla mappa da un lato informa i city user dall’altra stimola all’adesione e 

all’ampliamento.  

• Cantieri : identificano, con un opportuno grado di avanzamento, proposte, progetti, 

interventi in corso. Possono essere interventi singoli ma più facilmente saranno forme 

di affidamento nella cura di uno spazio, di un arredo.   

• Sentieri:  percorsi tracciati, proposti, validati dalle “guide” tematiche, che rispondano a 

diverse esigenze di chi vive il quartiere, che guardano il territorio con sguardi diversi, 

in orari diversi e per finalità diverse. Dall’itinerario più tipicamente turistico al percorso 

ideale per portare i bambini al parco o per attraversare il quartiere in bicicletta fino a 

temi più specifici che emergano con il confronto con gruppi e categorie specifiche di 

residenti/lavoratori/user. 

Le mappe di Google consentono di sovrapporre alla “cartina” del quartiere più “livelli” (con 

visibilità più o meno pubblica) su cui collocare in modo semplice punti, zone, percorsi 

corredati da descrizioni e immagini. La segnaletica dovrebbe “tenere insieme” tutti gli 

elementi (oasi, cantieri, sentieri) e potrebbe consentire un accesso alle informazioni di 

dettaglio riportate su internet o su un estratto cartaceo o un punto informativo/totem. 

Georeferenziazione, di tag e immagini, interattività e consultabilità via smartphone sono 

sicuramente elementi che renderebbero potente e utile la mappa, ma anche senza essere 

gestita in modalità partecipata su internet, la mappa è uno strumento di lavoro importante, la 

base delle attività di coordinamento e impulso.  
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Estratti per tema e/o zona della mappa sono infatti strumenti di comunicazione utilizzabili 

anche su carta; la mappa è anche un gioco per stimolare alla partecipazione, per raccontare 

sogni, desideri e bisogni, per discutere insieme.  

 

Azione 3: coinvolgere donne straniere di seconda ge nerazione come attivatrici di 

pratiche innovative negli spazi pubblici 

• coinvolgimento di un gruppo di giovani straniere di seconda generazione di differente 

provenienza, attraverso il coinvolgimento delle associazioni: Bab Sahara (Marocco), 

My Perù (Perù), Kinto Sujo (Perù), ALMA MATER (Somalia), ASIAE (Cina), 

Bessarabia (Moldavia), GMI (giovani musulmani d’Italia).  

• realizzazione di un percorso di formazione / riflessione sullo spazio pubblico, a partire 

da San Salvario, quartiere di residenza o di riferimento (scuola, luoghi di incontro, di 

preghiera, ecc), con caratteristiche di riproducibilità in altre situazioni, al fine di 

attivare l’osservazione critica e la capacità propositiva, per essere protagonisti attivi 

della possibile trasformazione. 

• Attivazione delle giovani donne per la progettazione e realizzazione di pratiche e 

attività socio-culturali negli spazi pubblici, a supporto di quanto realizzato dai cittadini 

attivati attraverso l’Azione 1 e con il coinvolgimento delle relative associazioni di 

stranieri. 

 

Le giovani donne saranno affiancate da una attività di tutoraggio svolta da personale 

volontario della associazione Donne per la Difesa della Società Civile. L’attività di formazione 

sugli spazi pubblici verrà realizzata con il supporto del Politecnico di Torino, Facoltà di 

Architettura. 

 

 


